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IL LAVORO DI GIORGIA FARINA NON HA I RITMI GIUSTI, MA RESTA PIACEVOLE

Lente... ‘Amiche da morire’

In una Sicilia che sem-
bra ferma a quella raccon-
tata da Pietro Germiin‘Se-
dotta e abbandonata’e’Di-
vorzio all'italiana’, tra pro-
cessioni del santo patrono
e pescatori in canotta, s'in-
trecciano le storie di tre
donne molto diverse: Gil-
da (Claudia Gerini) é una
prostituta che sogna di
aprire un centro benesse-
re, Olivia (Cristiana Capo-
tondi) ¢ una neo sposina
perfetta e amata da tutti,
Crocetta (Sabrina Impac-
ciatore) ¢ una donna da cui
tutti si tengono alla larga,
gli uomini in particolare,
perché si dice che porti iel-
la. Una situazione crimino-
sa le accomuna e le co-
stringera a collaborare per
salvarsi la pelle.

La loro curiosa fre-
quentazione e la condivi-
sione dello stesso tetto, in-
sospettiscono perd un bel
commissario di polizia nato
sulla terraferma e insoffe-
rente ai marosi. Unite al di
la della dieta alimentare e
degli ideali da perseguire,
(ilda, Olivia e Crocetta tro-
veranno insieme la via per
il continente e il futuro.
‘Amiche da morire’ & il di-
vertente esordio nel lungo-
metraggio di Giorgia Fari-
na, giovane regista che,
per sua stessa ammissione,
guarda alle commedie di
Ivan Reitman e John Wa-
ters, ma anche alla ‘Ragaz-

za con la pistola’ di Moni-
celliana memoria. Cid no-
nostanteresta un tentativo
mal riuscito purtroppo di
dar vita a una black come-
dy, anche abbastanza
stralunata, con molte striz-
zate d’occhio allo storico e
gia classico ‘Donne sull’or-
lo di una crisi di nervi’ di
Pedro Almodovar. Non c’'é
soluzione di continuita fra
I'umorismo macchiettistico
e le sfumature gialle.

‘Amiche da morire’ é un
impasto piacevole e com-
plessivamente riuscito di
registri diversi, che gio-
ca moltissimo sulla
mimica facciale e
sulla gestualita
delle tre protago-
niste: Claudia
Gerini(brava
e capace
di dare il

temnao -
giusto alle altre due colle-

ghe), Sabrina Impacciato-
re (dalla tenera imbrana-
taggine), e Cristiana Ca-
potondi. I1 film regge inte-
ramente su di loro e suuna
serie di cliché posturali e
tic nervosi che definisce la
personalita dei rispettivi
personaggi, e spesso inne-
sca la comicita senza ricor-

rere a troppe forzature.
Svolge un ruolo determi-
nante il ricorso ai consueti
stereotipi di un certo fol-
clore meridionale’, scelta,
questa, che pare anacroni-
stica e che potrebbe susci-
tare qualche fastidio (va
rammentato, infatti, per
dover di cronaca, che nem-
meno Franchi e Ingrassia
ai loro tempi belli o0 brutti
ce 'hanno fatta mai respi-
rare cosl), ma I'ambienta-
zione geografico - cultura-
le é giustificata da esigen-
ze di sceneggiatura.

‘Amiche da mori-

re’ va

controcorrente fin dal tito-
lo, scherzando col morto, e
pure con i santi. Almeno
per questo un certo corag-
gio glielo si deve riconosce-
re. Peccato che la confezio-
ne sia abbastanza sgan-
gherata e non ce la faccia
a dare una forma accetta-
bile a una materia che di
suo ¢ alquanto pesante e
che avrebbe bisogno di es-
sere depurata e filtrata at-
traverso lo stile o un’idea
di stile almeno. Nei credit-

sappare la ‘Apulia Film
Commission’, il che signi-
fica che s1 & girato e rein-
ventato la Sicilia in Pu-
glia, come peraltro era
gia successo in F stato

il figlio’ di Daniele Cipri.
Una Sicilia sospesa in
una sorta di ‘eterna e
immobile arcaicita pre-
moderna’ ed anche un
po’ commercial stile'Dol-
ce & Gabbana'.

Si, ¢’@ una fabbrica di
tonno in scatola con una
catena di montaggio, ma
¢ tra le poche intrusioni

da societa industriale in
quest’arcadia popolare. 11

plot non ¢é per niente mal-
vagio, un nucleo abbastan-
za forte di narrazione c'¢,
s1 sente la mano di un abi-
le e inventivo sceneggiato-
re come Fabio Bonifaceci,
pero, 1 dialoghi in un sicu-
lo che pare fintissimo e
sforzato o in un italiano si-
cilianizzato, sono approssi-
mativi, le battute fulmi-
nanti latitano, e alcuni
passaggi sono di un’inve-
rosimiglianza non pit am-
missibile (come nel caso
della messinscena da par-
te delle ragazze dell'ucci-
sione dei due
rapinatori).

Soprattutto,

il ritmo é al-

lentato (un

problema

cronico

del ci-

nema italiano), mentre
operazioni come queste, 1
grandi maestri della com-
media cinica insegnano, da
Lubitsch a Wilder, che fun-
zionano quando si tiene la
velocita elevata e si ha a
disposizione una ‘macchi-
na narrativa’ senza difet-
ti, oliata e revisionata fino
all’'ultima vite.

Ha qualcosa di signifi-
cativo anche sul piano ci-
nematografico: se all'este-
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ro sono frequenti le com-
medie incentrate su perso-
naggi femminili, basti pen-
sare a ‘Le amiche della spo-

sa’ 0 The Wedding Party’
(ma anche 2 BrokeGirls in
televisione), nel cinema ita-
liano é invece piu raro. In
‘Amiche da morire’, invece,
gli uomini hanno un ruolo
comico limitato (solo Vinicio
Marchioni si ritaglia un po’
di spazio), e la loro funzio-
ne é piu che altro di ostaco-
lo, mentre 1l trio femminile
accentra su di sé tutta la
vertigine umoristica del
film, senza peraltro rispar-
miarsi qualche simpatico
accenno di ironia macabra.

Due almeno le ragioni
della sua singolarita: non
risolve in chiave romanti-

ca lo scontro polemico fra
uomo ¢ donna e non affer-
ma l'amore stabile e corri-
sposto come valore, lascian-
do che a vincere sia uno sti-
le piu libero e individuali-
stico. La commedia nera di
Giorgia Farina é debitrice
di quelle grandi narrazio-
ni che sono oggi le serie tv
americane, veri e propri ro-
manzi d’appendice della
contemporaneita. La regi-
sta romana infatti guarda

alle ‘Casalinghe disperate’

della ABC, mettendo in sce-
na un nucleo femminile
forte e chiuso nelle mura di
casa. Tradizionaliste, disi-
nibite o insicure, la dimen-
sione di prevedibilita den-
tro la quale agiscono viene
perd sovvertita con un col-

po di scena e due colpi di
pistola, convertendo l'aspet-
to giallo e investigativo del
film in ‘pochade’, dove tut-
to & esagerato e arrangiato
in modo paradossale. Ingo-
vernabili e accanite nella
devianza delinquenziale, le
protagoniste avranno la
meglio sugli vomini, re-
alizzando un rapporto
simbiotico e alimentan-
do forti conflitti che ven-
gono sempre risolti al-
I'interno di un registro
umoristico.
La coalizione, raffor-
zata da una promessa di
un futuro migliore sul
continente, si dimostra
efficace contro le delusio-
ni sentimentali.

Alessandro Piccinni

Claudia Gerini, Sabrina Impacciatore e Cristina Capotondi in una scena del film
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